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Colloqui col S. Cuore
Dalla Lettera di Benedetto XVI al Preposito generale della compagnia di Gesù in occasione del 50° anniversario dell’Enciclica “Haurietis aquas”.

Le parole del profeta Isaia - “Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza” (Is 12,3) - che aprono l’Enciclica con cui Pio XII ricordava il primo centenario dell’estensione all’intera Chiesa della Festa del Sacro Cuore di Gesù - oggi, 50 anni dopo, non hanno perso nulla del loro significato. Nel promuovere il culto al Cuore di Gesù, l’Enciclica “Haurietis aquas” esortava i credenti ad aprirsi al mistero di Dio e del suo amore, lasciandosi da esso trasformare. A cinquant’anni di distanza resta compito sempre attuale dei cristiani continuare ad approfondire la loro relazione con il Cuore di Gesù in modo da ravvivare in se stessi la fede nell’amore salvifico di Dio, accogliendolo sempre meglio nella propria vita.

Il costato trafitto del Redentore è la sorgente alla quale ci rimanda l'Enciclica “Haurietis aquas”: a questa sorgente dobbiamo attingere per raggiungere la vera conoscenza di Gesù Cristo e sperimentare più a fondo il suo amore. Potremo così meglio comprendere che cosa significhi conoscere in Gesù Cristo l'amore di Dio, sperimentarlo tenendo fisso lo sguardo su di Lui, fino a vivere completamente dell'esperienza del suo amore, per poi poterlo testimoniare agli altri. Infatti, per riprendere un'espressione del mio venerato Predecessore Giovanni Paolo II, “vicino al Cuore di Cristo, il cuore umano apprende a conoscere il senso vero e unico della vita e del proprio destino, a comprendere il valore d'una vita autenticamente cristiana, a guardarsi da certe perversioni del cuore, a unire l'amore filiale verso Dio all'amore verso il prossimo. Così - ed è la vera riparazione richiesta dal Cuore del Salvatore - sulle rovine accumulate dall'odio e dalla violenza, potrà essere edificata la civiltà del Cuore di Cristo”. 

1 giugno
Una mano solleva la tunica, lasciando intravvedere il petto squarciato: il dito dell'altra mano indica il cuore. Cosa vuoi dirci, Gesù? aiutaci a conoscere i misteri del tuo cuore.
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Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
2 giugno
"Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime"

Gesù, tu ci comandi di metterci alla tua scuola, ci chiedi di imparare da te l'umiltà. Noi ti chiediamo: insegnaci la via!


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
3 giugno
"Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono di Cristo Gesù…"

Sembra strano sentir parlare dei tuoi sentimenti, Gesù: quali erano? Cosa provavi?


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
4 giugno
"Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito "

Il primo sentimento che impariamo da Te è l'Amore, che diventa dono: il Padre ha amato noi e ci ha donato Te.
 Insegnaci che l'amore vero è quello che dona agli altri senza pretendere per sé, come hai fatto tu.

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
5 giugno
" Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio…"
Sei Dio, Figlio amato dal Padre, ma non hai voluto tenere per Te tutto questo Amore, come tesoro geloso: lo hai voluto dividere con noi: Ti sei fatto uomo per farci diventare come Dio.

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
6 giugno
"…ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo…"
Gesù, tu ci hai amato così tanto da mettere da parte i tuoi diritti e assumerti tutti i doveri: eri padrone, ti sei fatto servo.

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
7 giugno
"…diventando simile agli uomini."

Gesù, ci hai amati così tanto che hai voluto condividere con noi tutta l'esistenza, dalla nascita alla morte. Hai vissuto in una famiglia, sei cresciuto, andato a scuola, alla sinagoga, al tempio. Hai proprio voluto essere uno di noi!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
8 giugno
"…umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte…"

Gesù, quanto ci pesa l’obbedienza! Ci sembra un attentato alla nostra libertà. Tu invece ci hai amati così tanto da farti obbediente al Padre fino alla morte… Insegnaci l’obbedienza che nasce dall’amore!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
9 giugno
"…e fino alla morte di croce".

Gesù, a volte la “volontà di Dio” ci viene semplice farla, ma quando non la capiamo, quando ci sembra l’opposto dei nostri desideri di felicità, come si fa a dire “sia fatta la tua volontà”? Tu invece sei arrivato fino alla croce…


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
10 giugno
“Per questo Dio lo esaltò…”

Gesù, il Padre ti ha resuscitato, vincendo per sempre la morte. La tua obbedienza al Padre ha salvato tutti noi, che, senza meritarlo, abbiamo avuto il Tuo Amore.


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
11 giugno
"…e gli donò il nome che è al di sopra di ogni altro nome…"

Gesù, Tu sei il Signore! Gesù, Tu sei Dio! Gli ebrei non potevano nominare il nome di Dio, noi invece gridiamo con fede: Gesù, Tu sei il Signore, il Figlio di Dio!


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
12 giugno
"…perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra…"

Gesù, metterci in ginocchio davanti a Te non è segno di debolezza, anzi! E’ segno di grande intelligenza e fede, perché stando in ginocchio riconosciamo in te il nostro Re, il nostro Signore che ci ama…da morire! 

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
13 giugno
"…e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore…"

Gesù, dirci cristiani che vanno a messa, all’oratorio… A volte preferiamo fare finta di niente… Perdonaci, Gesù, se a volte né la nostra lingua né la nostra vita dice che siamo cristiani!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
14 giugno
"…a gloria di Dio Padre"

Ce lo hai sempre detto, Gesù:” Io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco”. Ci hai insegnato l’Amore infinito del Padre, ce lo hai dimostrato morendo sulla croce. Quanto è grande l’amore di Dio per noi!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
15 giugno
"Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane". Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo".
Nella tentazione si comprende il cuore di una persona. Gesù, tu vinci la tentazione della fame invitandoci ad avere fame della tua Parola! 


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
16 giugno
"Il Diavolo gli disse: "Ti darò tutto questo potere e la loro gloria…se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo". Gesù gli rispose: "Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto".
Gesù, il malvagio ti propone gloria e potere se ti metterai al suo servizio. Tu non discuti con lui, lo vinci con le parole della scrittura: è Dio che bisogna adorare! Aiutaci a mettere sempre Dio al primo posto nel nostro cuore! 
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
17 giugno
“Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù…sta scritto: ai suoi angeli darà ordine perché il tuo piede non inciampi in una pietra ". Gesù gli rispose: "È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo".
Gesù, quel mentitore usa persino la Bibbia per tentarti! Ma il tuo cuore sa cosa rispondere, e lo allontani con sicurezza. Insegnaci la vera sapienza del cuore!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
18 giugno
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: "Non è costui il figlio di Giuseppe?" Gesù rispose:"In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria”
 Gesù, quanto sarà stato triste il tuo cuore perché neppure quelli della tua città ti capivano! E’ una legge così dura, questa: non essere capiti da chi ti sta vicino. Anche tu hai provato la delusione del cuore: aiutaci a perdonare chi ci delude!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
19 giugno
"In quei giorni egli se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli".
Gesù, hai passato la notte in preghiera col Padre, prima di prendere una decisione così importante: scegliere i dodici che ti avrebbero seguito per sempre. Nel tuo cuore ogni scelta è fatta in piena adesione alla volontà di Dio. 

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
20 giugno
"Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano".
Quanto poco ci piace questo comando, Gesù! Eppure nel tuo cuore c'è solo amore, Amore per tutti, senza distinzione tra chi merita e chi non merita.


Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
21 giugno
"Non giudicate e non sarete giudicati, perdonate e sarete perdonati".
A giudicare siamo bravissimi, a perdonare..molto meno! Tu non hai giudicato e condannato nessuno, e hai perdonato persino chi ti aveva crocifisso…Davvero grande è il tuo cuore!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
22 giugno
"Veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: "Non piangere!". Si avvicinò e toccò la bara. Poi disse: "Ragazzo, dico a te, àlzati!". Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre".
Il tuo cuore trabocca di compassione per chi soffre, Gesù! Chissà, forse nelle lacrime di quella madre hai visto quelle che avrebbe versato la tua sul Golgota…Hai risparmiato a questa madre ciò che non risparmierai alla tua..
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
23 giugno
"In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: "Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza".
Gesù, il tuo cuore danza di gioia e ringrazia il Padre che rivela ai piccoli i misteri del tuo Regno d'Amore. Insegnaci a ringraziare il Padre dei tanti segni d'amore che gli altri fanno per noi!
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
24 giugno
"Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono ".
Gesù, il tuo cuore riposa in una sconfinata fiducia nella bontà del Padre, più buono del più buono dei papà...Dona anche a noi questa fiducia nel Suo Amore per noi!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
25 giugno
"Quando fu vicino, alla vista di Gerusalemme pianse su di essa dicendo: "Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi ".
Gesù, nel tuo cuore c’è anche tristezza e dolore per coloro che non hanno accettato il tuo invito alla conversione! Tu ami così tanto gli uomini che versi lacrime di amarezza quando si allontanano da Te!
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
26 giugno

).

Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38E disse loro: " La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me ".
Gesù, l'ora della passione è arrivata, e il tuo cuore triste cerca consolazione negli amici. Chissà se anche io mi sarei addormentato per la paura, come è accaduto a loro!
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
27 giugno
"A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: " Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: " Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". 
Gesù, è la fine, e il Padre che tanto ti ama   sente salire dalla tua croce un grido di dolore e supplica che trapassa il tuo cuore e il Suo. Sei fedele fino alla morte, e chiami "mio" quel Dio da cui sembri essere abbandonato.
, 
Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
28 giugno
" Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". 
Gesù, l'ultima parola della tua vita terrena è un atto di resa incondizionata, di abbandono totale nelle mani del Padre tuo. Hai donato la tua vita per noi, hai riconsegnato il tuo spirito al Padre.

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
29 giugno
"Non c'è amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici".
E' proprio grande il tuo cuore, Gesù, che ama tutti gli uomini in questo modo! continui a darti a noi ogni giorno nel Pane Eucaristico. Grazie del tuo quotidiano eterno Amore!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
30 giugno
" La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!"
Gesù, il tuo cuore risorto irraggia la Pace, ed è la prima cosa che ci doni, il primo regalo che ci fai!

Gesù, mite e umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo!
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